
STORIA 3C 

Che cosa avviene in Italia subito dopo la fine del secondo conflitto mondiale? 

Nel 1946, tutti i partiti che erano stati messi fuori legge dal fascismo, dalla 
Democrazia Cristiana al Partito Comunista, si unirono  in un Governo di Coalizione,  
per indire (stabilire)  le elezioni; agli Italiani viene chiesto, con un referendum 
istituzionale, di scegliere fra Monarchia e Repubblica. 

Viene scelta la forma della Repubblica; si forma un’assemblea Costituente con il 
compito di scrivere una nuova Costituzione, che entra in vigore il 1˚ gennaio 
del 1948, ed è tutt’ oggi la nostra Costituzione. 
Alle elezioni, indette dubito dopo, vince la Democrazia Cristiana,  si forma un 
Governo guidato dal democristiano Alcide De Gasperi, sostenuto  anche : 

 dal patito socialdemocratico,  
 dal partito repubblicano e  
 dal Partito Liberale,  
 con una formula chiamata”centrismo”.  

Gli aiuti previsti dal piano Marshall  permettono al nostro paese di iniziare 
la difficile ricostruzione economica, sociale e politica. 
Vengono presi importanti provvedimenti di carattere economico finalizzati alla 
ricostruzione del paese, che provocano però forti tensioni sociali.  

Si tratta di un periodo di straordinaria crescita industriale, chiamato “miracolo 
economico” che trasforma la società italiana a migliorare le condizioni di vita 
dei cittadini, recando però con sé il fenomeno dell’immigrazione dalle terre 
del Sud del paese verso le grandi fabbriche del Nord industrializzato. E’ 
questo fenomeno che crea forti tensioni sul piano sociale e causa delle difficoltà di 
integrazione degli immigrati. 

 Nel 1963 nasce il primo Governo di centrosinistra, presieduto da Aldo Moro 



 

 

Nel nostro paese, verso la fine degli anni sessanta e per tutti gli anni Settanta e 
oltre, formazioni estremiste cercano di destabilizzare la vita politica e sociale  
italiana, ricorrono alla violenza, iniziano la così detta “ strategia della 
tensione” 

 Gruppi sovversivi di destra compiono  le stragi civili, come avviene nel 1969 a 
Milano in piazza Fontana, dove una bomba posta in una banca provoca morti e 
feriti;  

Gruppi sovversivi di sinistra, come le Brigate Rosse, perseguono l’obiettivo di 
provocare una rivoluzione di massa colpscono dirigenti dello stato e personaggi -
simbolo delle istituzioni democratiche, come Aldo Moro, rapito e poi assassinato 
nel 19678.  Sono gli “anni  di piombo”  

 

Onorevole Aldo Moro ucciso dalle brigate Rosse 

 

 



Che cos’è  il “Sessantotto”? 

E’ l’anno in cui inizia la grande contestazione giovanile in tutto l’Occidente, dagli 
Stati Uniti all’Europa. 

I giovani chiedono alle classi dirigenti un profondo e radicale rinnovamento dei 
principi che regolano il sistema educativo e dell’istruzione nelle scuole e 
nelle Università, vogliono  maggior democrazia nelle fabbriche con la 
partecipazione attiva dei lavoratori  alla politica delle aziende, e con 
l’uguaglianza dei diritti. 

Negli Stati Uniti in particolare cresce la contestazione contro la guerra nel Vietnam. 

Negli Stati Uniti, tra la fine degli anni Cinquanta e l’inizio degli anni Sessanta, 
nascono movimenti che vogliono la segregazione razziale delle popolazioni di 
colore, ancora in vigore nel paese.  

Alla  guida del  Movimento per i diritti civili dei neri si pone Martin Luther King, 
seguace del metodo della non-violenza, mentre sorgono altri movimenti più 
estremisti, che asseriscono la necessità dell’uso della forza contro il potere dei 
bianchi; a capo di uno di questi movimenti si pone Malcom X.   

Alla fine la popolazione di colore ottiene la parità e tutti i diritti civili. 

Malcom X 

 

  

Che cosa avviene nell’Est Europeo? 

Le forze del Patto di Varsavia soffocano le contestazioni in Cecoslovacchia 
(Primavera di Praga), mentre in Polonia nasce il primo sindacato libero in un 



paese comunista,   Solidarnosc,  guidato da Lech Walesa, che però viene messo  
fuori legge dopo soli due anni; i dirigenti sono incarcerati.  

Che cosa avviene in Oriente? 

Nel 1975 in Vietnam termina la guerra, ma continua in Cambogia;  

Nel 1979, in Iran, l’ayatollah Khomeini, 

 

dopo aver rovesciato il governo dello scia, fonda la Repubblica islamica 
iraniana. 

 

IL MONDO DOPO LA FINE DEL BIPOLARISMO 

Perché il  crollo del muro di Berlino è stato così importante? Quando è avvenuto? 

Il 9 novembre 1989 gli abitanti di Berlino Est assaltano e iniziano a smantellare il 
Muro che da 28 anni li separa dalla parte occidentale della città.Questo episodio 
diviene il simbolo della fine della divisione politica dei Paesi europei in due aree 
contrapposte.  

Alla caduta  del Muro seguiranno il crollo dei regimi comunisti e la dissoluzione 
dell’ordine internazionale stabilito dopo la Seconda Guerra Mondiale. 

Da che cosa è determinato questo stato di cose? 



L’Unione Sovietica è da tempo travagliata da una crisi economica che, oltre a farle 
perdere competitività nei confronti degli Stati Uniti, provoca un crescente  
malcontento nella popolazione, soprattutto a causa della continua carenza dei beni 
di consumo. 

Per affrontare la gravità del momento Michail Gorbacév  dà vita   a un nuovo corso 
politico *perestrojka*,allo scopo di incoraggiare la ripresa economica, rendere più 
*trasparenti*(glasnost) le scelte del Partito comunista e limitare la presenza 
sovietica nei paesi del Patto di Varsavia 

 

Grazie alla maggiore autonomia, in alcuni di questi stati scoppiano proteste e rivolte 
antisovietiche(Polonia, Romania), mentre in altri vengono concesse libere 
elezioni(Ungheria Bulgaria). 

Che cosa succede di conseguenza in Unione Sovietica? 

Si hanno delle rivolte nei paesi dell’Europa Orientale, anche  alcuni Stati Sovietici, 
abitati da differenti etnie e incalzati da spinte nazionalistiche, reclamano il proprio 
diritto all’autodeteminazione politica. 

Alla fine del 1991 viene così dichiarata la fine dell?Unione Sovietica ed è fondata la 
Comunità di Stati Indipendenti (CSI), con lo scopo di promuovere la cooperazione 
economica e di coordinare la gestione delle armi nucleari sparse nel territorio ex 
sovietico.  
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